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MOMENTI SPECIALI

FESTA DEL TEATRO NEL QUARTIERE
Antonio Zanoletti e gli attori della Piccola Compagnia accolgono nel neonato “Osoppo Theatre Valentina Cortese” gli abitanti del quartiere per trascorrere un pomeriggio in allegria: clown, artisti di strada e uno spettacolo de Il teatro del Cerchio a ingresso gratuito “I miei anni ‘70” di Mario Mascitelli, con Mario Mascitelli, Pier Marra, Mario Airoldi nel ruolo di JoJo. Sorprese e intermezzi per grandi e piccini.

GALÀ VALENTINA CORTESE
Amici, colleghi, fan, per  tutti quanti hanno conosciuto e amato Valentina Cortese appuntamento in sala con  una serata di musica e teatro  e la fisarmonica di Maurizio Dosi. Dediche, improvvisazioni e testimonianze di chi ha condiviso con lei un pezzo di vita e di umanità.

DIBATTITO attorno alla figura della Monaca di Monza con uno storico, un avvocato, un religioso della Curia. La volontà di approfondimento di una donna e del suo tempo, la questione delle monacazioni forzate e un inquadramento storico della vicenda. Suor Virginia Maria de Leyla: donna con zone d’ombra inquietanti che vanno conosciute per non dare giudizi affrettati.

CONCERTO DI NATALE: nella tradizione natalizia un concerto musicale e un mercatino per trascorrere questi momenti nella serenità troppe volte negata da questi periodi stropicciati dove invece si dovrebbe poter alzare lo sguardo verso un punto luminoso.

LITIGARE CON DIO dagli scritti e poesie di David Maria Turoldo
Itinerario poetico e spirituale. Irrompe tra le navate della Chiesa, al lume di candela, il prete scomodo impersonato da Antonio Zanoletti che si divide tra poesie e scritti, scelti dalle sue opere, e la Bibbia, in particolare Giobbe che fa da filo conduttore all’esistenza interiore e poetica di Padre David Maria. Interrogativi, dubbi, ansie, con un solo punto fermo, un approdo sicuro e incontestabile. È il Turoldo notturno che durante le lunghe notti insonni passate a interrogare la Bibbia, scrive versi che raccontano di lacerazioni e sconforti ma anche illuminazioni pacificanti.

JACOPONE DA TODI e le sue Laudi
Sacra rappresentazione con gli attori della Piccola Compagnia e la partecipazione di numerosi figuranti a impersonare frati, clarisse, mendicanti. In un dialogo a tre voci fra Nunzio, Maria e Cristo si sublima la sua lauda più celebre, preceduta dagli squarci lirici in cui Jacopone esprime il suo dolore e grida la sua sete di certezza, abbandonandosi al pianto dell’Anima invocante l’amore assoluto, l’amore di Dio. La Sacra Rappresentazione sarà accompagnata dalle sublimi note del Requiem K626 di Mozart.

[bookmark: _GoBack]MANZONI E LA TERRA LOMBARDA: Riscoprire il grande autore attraverso i paesaggi da lui descritti nel suo capolavoro di tutta una vita ''I promessi sposi''. È il nostro intento. 
Angolatura insolita che come una cinepresa riprende via via i paesaggi che scorrono sotto i nostri occhi rileggendo le sue pagine. 
Pagine che ispirano una specie di affettuosa serenità, carica di una nobiltà quasi sacrale. 
Pagine che ci risvegliano ai colori, agli odori, ai sapori di un’umile civiltà, antica e saggia; che riemerge alla luce, con fili sottili, sotterranei, come le radici nodose di alberi centenari ma ancora tanto verdeggianti della nostra terra di Lombardia.





MOSTRE

PER FORZA DI LEVARE: le quattro Pietà di Michelangelo.
Il Grande Vecchio si interroga sul mistero della vita: la mostra offre la possibilità di vedere i quattro gruppi scultorei fotografati in sequenze, con schede corredate da nutrite notizie storiche, informative. E se si osservano attentamente, le varianti del tema della Madre col Figlio morto, si scopriranno sorprendenti intuizioni: Se il corpo del Cristo nella Pietà di Palestrina piomba  a terra travolto dal suo stesso peso, osservando la Pietà Rondanini, alla quale fino agli ultimi giorni di vita lavora spinto dalla “forza di levare”, come egli stesso definiva il suo mestiere di scultore, qui, Michelangelo rovescia il tema giovanile: il corpo prende vita dalla morte e l’energia si sprigiona dal basso e svolgendosi a “spirale” dà forza al tronco umano del Cristo che si inarca e sorregge sulle spalle Maria, la Mater Mundi, aggrappata a lui, simbolo dell’Umanità redenta dal Cristo.


VALENTINA CORTESE: unica e inconfondibile.
“Ho perseguito ideali nei quali dominavano la grazia e la bellezza; ad essi, come a me stessa, voglio restare fedele”. Da questo pensiero di Valentina Cortese si squaderna la Mostra a lei dedicata, questa grande attrice che ha amato la sua terra lombarda portandone la memoria in tutto ciò che ha fatto, nel Cinema come nel Teatro. L’occasione viene offerta dal Centenario della sua nascita essendo nata il 1° gennaio del ’23. Mostra che ripercorre la sua avventura fra Cinema, Teatro e Moda, essendo stata anche ispiratrice di molti stilisti italiani e stranieri. Occasione per scoprire alcune notizie di questa attrice, legata affettuosamente alla nostra terra lombarda e alla sua città tanto amata: Milano, che l’ha vista interprete straordinaria di tanti spettacoli dove ha lasciato una traccia precisa, uno stile, un punto fermo. Ci restano queste fotografie con la loro forza evocativa e i libri a lei dedicati. 
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